










































































































































































CRONACHE SOCIALI 

Strato arboreo cop. % 90, h m 6-8 
Strato arbustivo cop. %40, h m 1-3 
Strato erbaceo cop. % 40, h cm 50-70 
Strato muscinale cop. % 5 
Lettiera molto abbondante cop . % 90 

Strato arboreo 

Castanea sativa Mi!!. 4.4 
Quercus petraea (Mattuschka) Liebl. 1.1 
Fraxinus ornus L. + 

StratO arbustivo 

Castanea sativa Mill. 2.1 
Arbutus unedo L. 1.1 
Fraxinus ornus L. 1.1 
Erica arborea L. 1.1 
Pirus rorminalis Ehrh. 1.1 
Mespilus germanica L. 1.1 
Carpinus betulus L. + 
Juniperus communis L. + 
Quercus petraea (Mattuzchka) Liebl. + 
Calluna vulgaris Hull + 
Rosa gr. arvensis + 
Rubus sp. + 
Genista sericea Wulf. + 
Lambotropis nigricans + 

Strato erbaceo 

Ruscus aculeatus L. 1.2 
Melampyrum pra tense L. 2.1 
Solidago virga-aurea L. 1.1 
Serra tula tinctoria L. 1.1 
Poa nemoralis L. 1.2 
Pteridium aquilinum Kuhn 2.2 
Luzula albida Lam . et DC. + 
Anthericum liliago L. + 
Dianthus monspessulanus L. + .2 
Chrysanthemum corymbosum L. + 
H ieracium murorum L. + 
Epimedium alpinum L. + 
Molinia arundinacea Schrank 1.1 
Genista germanica L. + 
Fraxinus ornus L. + 
Genista sericea Wulf. + 
Cytisus hi rsutus L. + 
Rubus sp. + 
Lambotropis nigricans + 
Vinca minor L. + 
Potentilla erecta Raeusch . + 
Carex digitata L. + 
Betonica officinalis L. + 
Lonicera caprifolium L. + 
Hieracium lachenalii C.C. Gmel. + 
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Hedera helix L. + 
Silene nutans L. + 
Galium aristatum L. + 
Festuca heterophylla Lam. + .2 
Viola silvestris Lam. + 
Fragaria vesca L. + 
Hypericum montanum L. + 
Melittis melissophyllum L. + 
Tamus communis L. + 
Lathyrus niger Bernh . + 
Peucedanum oreoselinum Moench. + 
Brachypodium silvaticum P .B. + 
Carex flacca Schreb. + 

Muschi 

Leucobrium glaucum (Hedw.) Schimp. +.2 
+ .2 

=2-3% 
Campilopus sp 
altre specie 

Esame del terreno 

Profondità cm 3-4, pH 4,5 

Tenendo presente che sui Colli Euganei 
precedenti studi hanno messo in evidenza tre 
tipi di castagneto (Antonietti, in litteris), uno 
decisamente termofilo ben individuabile, uno 
intermedio con fisionomia non ben definita, 
ed uno nettamente fresco-umido, i due ri­
lievi sopra riportati possono essere attribuiti 
al tipo intermedio, diffuso nella zona, che 
presenta una certa tendenza verso l 'unità cal­
do secca, e si insedia su terreni relativamen­
te profondi; l'attribuzione, però, di questa 
vegetazione ad una ben definita unità fito· 
sociologica è meno semplice ed in linea di 
massima può essere attribuita ai Fagetalitt. 
Non mancano elementi del Quercion e dei 
Quercetalia. Bisogna inoltre tener presente 
che, anche se da un lato sono presenti ele­
menti rermofìli che mettono in relazione que­
sta cenosi con i tipi termo-aridofili, il lega­
me con il Carpinion è netto; infatti, nella 
vallecola che attraversa il bosco di questo 
versante (Ril. n. l ) si determina un cicro­
clima particolare con abbondanza di Knautia 
drymeia Heuff., Dentaria bulbifera L., Fe­
stuca beterophylla Lam., Epimedium alpinum 
L., Myosotis silvatica Guss ., Luzula albida 
Lam. et DC., Luzula pilosa W., Galium ver­
num Scop., indici di un netto passaggio verso 
il Carpinion. 

Nel pomeriggio i partecipanti si sono tra­
sferiti sul M. Grande. Qui la vegetazione tra­
passa da aspetti decisamente termofìli, con 
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Arbutus unedo L., Cistus salvifolius L., Eri­
ca arborea L, ecc., generalmente assai degra­
dati , e castagneti o querceti fino a presentare , 
nelle zone a settentrione, cenosi ricche di ele-
menti microtermi. 

In questa zona si è eseguito un rilievo in 
un ceduo di castagno ed uno in una radura 
degradata. 

Ril. n. 3 Località M. Grande 
h.s .l.d .m. m 380 
Esp. S 
Incl. 15° 
Sup. ril. mq 80 

Ceduo di castagno, soggetto in passato a 
incendio, ora allo stato principalmente arbu­
stivo. 
Strato arbustivo alto cop. % 85, h m 3-6 
Strato arbustivo basso cop. % 25, h fino a 

l m 
Strato erbaceo cop. % 600, h cm 30-80 
Strato muscinale praticamente assente 
Lettiera cop. % 90 

Strato alto arbustivo 

€as tanea sativa Mill . 
Arbutus unedo L. 
Fraxinus ornus 
Quercus pubescens W. 

Strato basso arbustivo 

Castanea sativa Mill. 
Fraxinus ornus L. 
Erica arborea L. 
Genista sericea Wulf. 
Ruscus aculeatus L. 
Pirus torminalis Ehrh. 
Crataegus monogyna Jacq . 

Stra t o erbaceo 

Molinia arundinacea Schrank 
Pteridium aquilinum Kuhn 
Peucedanum oreoselinum Moench 
Polygonatum officinale Ali . 
Serratula tinctoria L. 
Calluna vulgaris Hull 
Tamus communis L. 
Cynanchum vincetoximum Pers. 
Geranium sanguineum L. 
Rubia peregrina L. 
Viola riviniana Rchb. 
Vinca minor L. 

4.4 
2.1 
1.2 

+ 

1.1 
1.1 
1.1 

+ 
+ 
+ 
+ 

3.2 
2.1 
1.1 
1.1 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
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Hieracium biumbellatum 
Carex glauca 
Fraxinus ornus L. (ptl.) 
Solidago virga-aurea L. 
Melampyrum pratense L. 
Lathyrus niger Bernh. 
Rubus sp. 
Viola hirta L. 
Thalictrum minus L. 
Betonica officinalis L. 
Quercus pubescens W. (pù. ) 
Pirus torminalis Ehrh. (ptl. ) 
Arbutus unedo L. (p tl. ) 
Anthericum liliago L. 

Esame del terreno 

1-

1.2 
1.1 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

Substrato trachitico, con terreno poco ab­
bondante anche se la lettiera è notevole. 

Questo rilievo può essere attribuito al pri­
mo tipo dei castagneti insediati sui Colli Eu­
ganei: quello più termofìlo. La composizione 
floristica può giustificare l'attribuzione della 
cenosi rilevata ai Querce/alia pubescentis, an­
che se si potrebbero mettere in evidenza nu­
merose componenti provenienti da altre uni­
tà fitosociologiche. In particolare, nel bosco 
entrano numerose specie provenienti dal li­
mitare del bosco, a causa dello scarso rico­
primento mancando, infatti, un vero e pro­
prio strato arboreo. 

Ril. n . 4 Località M . Grande 
h .s.l.d.m. m 350 
Esp. S-SW 
Incl . 25" 
Sup . ril. mq 30 

Macchia molto bassa costituente, in prati­
ca, una schiarita o radura del bosco, su affio­
ramento trachitico. 

Strato arbustivo cop . % 80, h cm 50-150 
Strato erbaceo cop. % , h cm 30-80 

Strato arbustivo 

Calluna vulgaris Hull 2.4 
Cistus salvifolius L. 3.3 
Rubus sp. + 
Genista pilosa Wulf. + 
Castanea sativa Mill . + 
E rica arborea L. 2.2 
Àrbutus unedo L. 2.1 
Fraxinus ornus L. + 
Juniperus communis L. + 
Ruscus aculeatus L. + 
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Strato erbaceo 

Molinia arundinacea Schrank 2.2 
Pteridium aquilinum Kuhn 1.1 
An thericum liliago L. 1.1 
Dorycnium herbaceum Vili . + 
Euphorbia cyparissias L. + 
Rubus sp. 
Peucedanum oreoselinum Moench + 
Carex caryophyllea Latourr. + 
Polygala vulgaris L. + 
Teucrium chamaedrys L. + .2 
Hieracium pilosella L. + 
Geranium sanguineum L. + 
Polygonatum officinale Ali. + 
Lotus corniculatus L. + 
Genista pilosa Wulf. + 
Sieglingia decumbens Bernh. ( +) 
Inula hirta L. ( + ) 

Questo ambiente, non molto vasto e pro­
babilmente legato a degradazione da incen­
dio di un bosco analogo al precedente, pre­
senta un addensamento di alcune specie ter­
mofile . Può venire, quindi, riferito alla di­
namica del tipo termofilo fra i castagneti : so­
no presenti, infatti , sia pur con scarsa coper­
tura, molte delle specie loro caratteristiche. 

11 .~ iugno . 

Nella mattinata del giorno 11, i parteci­
panti si sono trasferiti nella zona calcarea 
dei Colli presso Arquà Petrarca. Qui la ve­
getazione naturale è assai scarsa perché la 
coltura della vite ha ricoperto quasi comple­
tamente, le pendici dei colli . Tuttavia riman­
gono ancora alcuni tratti di boscaglia (talora 
forme di ricostituzione, dopo antico abban­
dono, di pascoli e coltivi ), e prati degradati, 
aridi , che mostrano per lungo tempo la loro 
origine di ricostituzione dopo abbandono. 
Un altro fattore limitante nella scelta degli 
ambienti da visitare è la presenza delle sta­
zioni di Ruta patavina L. (Haplophyllum pa­
tavinum G. Don ), stazioni in continuo mo­
vimento in quanto questa specie si presen­
ta abbondante su superfici non ancora com­
pletamente ricolonizzate della vegetazione do­
po l'abbandono delle colture, mentre scom­
pare al raggiungimento di una vegetazione 
chiusa. Si sono scelte così due stazioni, una a 
Ruta patavina L. ed una costituita da una 
boscaglia a Quercus, Ostrya, ecc. 
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Stazione a Ruta patavina L. 
Ril. n. 5 Località Sassonegro-Arquà Petrarca 
h .s.l.d .m. m 100 ca. 
Esp. SE 
Incl. 5-10° 
Sup. ril . mq 50 
Vegetaz. cop. % 60, h cm 25 (50) 
Vigneto su scaglia, abbandonato da oltre 10 
anni. 
Haplophyllum patavinum C. Don 1.2 
Artemisia alba Turra 3.2 
Fumana ericoides Pau . 2.2 
Globularia vulgaris s.I. + .2 
Sanguisorba minor Scop. 1.1 
Thymus serpyllum s.I. 1.3 
Bromus erectus Huds. 1.2 
Galium lucidum Ali. + .2 
Scabiosa columbaria L. + 
Scrophularia catJ.ina L, 1.1 
Cynodon dactylon Pers . + 
Convolvulus canthabrica L. + 
Hieracium pilosella L. + 
Tragopogon dubius Scop. + 
Bromus hordeaceus L. r 
Lotus corniculatus L. + 
Linum tenuifolium L. + 
Linum gallicum L. + 
Silene vulgaris Garcke + 
Inula hirta L. + 
Arenaria leptoclados Rchb. + 
Plantago lanceolata L. + 
Picris hieracioides L. + 
Rubus sp. + 
Reseda lutea L. + 
Brachypodium pinnatum P .B. + .2 
Vulpia ciliata Lk. + 
Anthemis tinctoria L. + 
Cercis siliquastrum L. (ptl.) 
Ajuga chamaepytis Schreb. + 
Euphorbia cyparissias L. + 
Rumex acetosella L. r 

.Esame del terreno 

Il suolo è fondamentalmente pietroso, con 
sfasciume di roccia calcarea (scaglia-biancone) 
e, al di sotto, roccia madre. 
Campione profondità cm 10, pH 7 
Ril. n. 6 Località Sassonegro-Arquà Petrarca. 
h.s .l.m. m 90 

- Esp. SSE 
Incl. 25" 
Sup. ril. mq 50 
Veget cap. % 80 h cm 30 (70) 
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Colture abbandonate da maggior 
nel caso precedente. 
Bromus erectus Huds. 
Koeleria phleoides Pers. 
Vulpia ciliata Lk. 
Cerastium caespitosum Gilib . 
Ononis natrix L. 
Convolvulus canthabrica L. 
Sanguisorba minor Scop. 
Fumana ericoides Pau 
Thymus serpyllum s.I. 
V alerianella eriocarpa Desv. 
Hieracium pilosella L. 
Euphorbia cyparissias L. 
Globularia vulgaris s.I. 
Trifolium scabrum L. 
Artemisia alba Turra 
Rubus sp . 
Anagallis coerulea Gouan 
Lactuca scariola L. 
Artemisia tinctoria L. 
Orlaya grandiflora Hoffm. 
Satureja acinos Scheele 
Medicago falcata L. 
Medicago minima Grufb . 
Avena gr. fatua 
Silene vulgaris Gercke 
Arenaria leptoclados Rchb. 
Vicia sp. 
Scleropoa rigida Griseb. 
Stachys recta L. 
Onobrychis viciaefolia Scop. 
Galium lucidum Ali. 
Picris hieracioides L. 
Ranunculus arvensis L. 
Brassica sp . 
Chondrilla juncea L. 
Draba verna L. 
Anchusa italica Retz. 
Plantago lanceolata L. 
Erodium sp . 

Muschi 

Tortula sp. 

Esame del terreno 

tempo che 

4.4 
1.1 

+.2 
+ 

+.2 
1.1 
+ 

+.2 
2.1 

+ 
+ 
+ 
+ 
r 

+ 
+ 

+ 
r 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
r 

1.1 
+ 
+ 
+ 
+ 

+ 
r 
r 
r 

+ 
+ 
r 

+.2 

Suolo più profondo del precedente, molto 
sciolto sino ai 25-30 cm di profondità dove si 
incontra la roccia madre, calcare. 
Campione a profondità cm 10, pH 7 

I due rilievi sopra riportati ed eseguiti e­
spressamente uno in presenza di Ruta pata­
vina L., l'altro in sua assoluta assenza, hanno 
permesso di mettere in evidenza come questa 
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specie prediliga aspetti vegetazionali non an­
cora completamente definiti, dove non subi­
sce competizione particolare . Si tratta comun­
que di formazioni che tendono agli Xero­
brometi, come dimostrato dal secondo rilievo. 
In esso, infatti, alla scomparsa di Ruta cor­
risponde una dominanza di Bromus erectus 
Huds. e la comparsa, o l'aumento, di specie 
che nel precedente rilievo, o mancavano, o 
erano presenti solo sporadicamente, mentre 
si nota la diminuzione di altre, prima molto 
abbondanti. Se osserviamo la situazione pe­
dologica, notiamo che il substrato del primo 
rilievo è povero di terreno, mentre nel se­
condo i1 suolo è più profondo . Questa di­
versità non dipende tanto dalla situazione 
naturale del substrato; si tratta, infatti, di 
ex colture in ambedue i casi, ma della risi­
stemazione del profilo in seguito all 'abbando­
no delle pratiche agrarie. 

Nella zona di Sassonegro, inoltre, su ver­
santi esposti a Nord, o quasi , persistono an­
coa lembi di macchia ; in uno di questi è 
stato effettuato l'ultimo rilievo della escur­
siOne. 

Ril. n. 7 Località Sassonegro-Arquà Petrarca . 
h.s.l.m. m 80 
Esp. N 
Incl. 25o 
Sup. ril. mq 100 Bosco ceduo 
Cop. totale 100% 
Strato arboreo cop. % 25 h m 5-10 
Strato arbustivo cop. % 90 h m 3 
Strato erbaceo cop. % 20 h cm 40 
Strato muscinale cop. % appena accennato 
Lettiera abbondante cop. % 100 

Strato erboso 

Quercus pubescens W. 2.1 
Quercus petraea (Mattuschka) Liebe!. 2.1 
(Comprendente anche forme probabilmente 
ibride) 
Ostrya carpinifolia Scop. + 
Fraxinus ornus L. 1.1 

Strato arboreo 

Quercus pubescens W. 
Quercus petraea (Mattuschka) Liebl. 
Fraxinus ornus L. 
Rhus cotinus L. 
Corylus avellana L. 
Lonicera caprifolium L. 

1.1 
1.1 

+ 
4.4 
2.1 
1.1 
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Cornus sanguinea L. 
Viburnum lantana L. 
Crataegus monogyna Jacq. 
Cornus mas L. 
Ligustrum vulgare L. 
Juniperus communis L. 
Coronilla emerus L. 
Ostrya carpinifolia Scop. 

Strato erbaceo 

Melittis melissophyllum L. 
Silene nutans L. 
Rhus cotinus L. 
Hedera helix L. 
Tamus communis L. 
Viola hirta L. 
Anemone hepatica L. 
Galium vernum Scop. 
Ajuga reptans L. 
Brachypodium silvaticum P.B. 
Knautia drymeia Heneff. 
Cephalaria leucantha Schrad. 
Carex fiacca Schreb. 
Carex digitata L. 
Geranium sanguineum L. 
Rubus so. 
Solidago. virga-aurea L. 
Juniperus communis L. 
Cornus sanguinea L. 
Peucedanum cervaria Lap. 
Ruscus aculeatus L. 
Sarurea vulgaris Fritsch 
Viburnum lantana L. (Ptl. ) 

Muschi 
Eurinchium sp. 

Esame del terreno 

l. L 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

1.1 
1.1 
1.1 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

+.3 

La lettiera è uniforme con 5-7 cm di spes­
sore; il substrato è molto unificato. 

(Ao) profondità cm. 5-7 
(A,) profondità cm 15 
campioni profondità cm 0,5, pH 7 
campioni profondità cm 6, pH 7 
campioni profondità cm 11, pH 7 
campioni profondità cm oltre pH 7 

La vegetazione rilevata rientra nei Quer­
cetalia pubescentis, pur con la presenza di 
caratteristiche di altri tipi fitosociologici. In 
particolare, il rilievo eseguito dovrebbe corri­
spondere all'associazione Helleboreto-Orne­
tum (Fraxino orni-Ostryetum), secondo El-
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lenberg e Kléitzli non pubbl.) di Antonietti 
(in litteris ). Esso ha aperto non poche di­
scussioni sia riguardo al dinamismo vegeta­
zionale delle situazioni presenti, che per quel­
le ipotizzare per il passato. 

Questo argomento viene riconosciuto di 
fondamentale importanza nella previsione di 
un'eventuale evoluzione della vegetazione, in 
caso di abbandono delle colture. 

Da questo breve e rapido resoconto del­
l'escursione, risulta evidente che si sono toc- • 
cati alcuni tra i più difficili problemi della 
tematica fitosociologica: inquadramento dei 
castagneti, inquadramento dei querceti-ostrie-
ti più o meno termofili, serie evolutive e di 
degradazione, formazioni prative, ricostiruzio-
ne della vegetazione naturale dopo abbando-
no delle colture . Quest'ultimo argomento, di 
interesse locale per la presenza di Ruta pa­
tavina L., è notevolmente importante in buo-
na parte d 'I tali a per lo spopolamento delle 
campagne (e delle montagne). 

La discussione sui vari punti è stata vi­
vace, qualche volta polemica, e si è protrat­
ta anche in sede conviviale, quando i parte­
cipanti si sono riuniti per il pranzo in una 
trattoria a Fontanafredda. 

Dalle discussioni sono emerse varie inte­
ressanti impostazioni _-di ricerca ed in parti­
colare la sentita esigenza di un ritrovarsi in 
campagna senza preconcetti, per verificare la 
possibilità di un lavoro di gruppo, al fine 
di tentare una unificazione del linguaggio tra 
ricercatori di varie sedi, che, anche se per 
lo più originari da un'unica scuola, in segui­
to all 'isolamento finiscono per disgiungersi, 
quali piccoli areali. 

In riferimento all'ambiente visitato, i par­
tecipanti hanno poi stilato una mozione a 
carattere conservazionistico, che viene così 
approvata : 

<d Soci della Società Italiana di Fitosocio­
logia convenuti a Padova nei giorni 9-10-11 
giugno 1972, al termine della Escursione So­
ciale annuale sui Colli Euganei, dopo aver 
visitato numerose formazioni_ vegetali carat­
teristiche di questo particolare ambiente 

avendo rilevato 

che sui Colli Euganei si possono ancora ri­
trovare aspetti vegetazionali di grande inte­
resse, testimonianza delle numerose e com­
plesse vicende climatiche che hanno interes-
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sato in epoche passate tutto il Veneto, quin­
di degni di protezione e conservazione, e d'al­
tro canto 

avendo constatato 

come l'attività di estrazione di materiali sia 
!rachitici che calcarei abbia intaccato in mo­
do irreparabile il patrimonio naturalistico e 
paesaggistico della zona e che, nonostante l'e­
sistenza di recenti disposizioni di legge, lo 
scempio continua, e pure 

avendo constatato 

che in un frainteso spirito di iniziative ten­
denti alla valorizzazione dei Colli Euganei si 
è esagerato e si sta ancor esagerando nella 
costruzione di strade ed infrastrutture che, 

' spesso inutilizzate, privano i Colli Euganei di 
quella integrità ambientale e paesaggistica che 
attira il flusso turistico, 

chiedono 

alle Autorità competenti una esatta applica­
zione della legge sulle Cave dei Colli Euga­
nei, e l'attuazione di tutte le iniziative ne­
cessarie ed una pianificazione territoriale del­
la zona che rispetti l'ambiente naturale, nel­
la consapevolezza della estrema ed inderoga­
bile necessità di conservare la vegetazione dei 
Colli e possibilmente di facilitarne lo svilup­
po, salvaguardando/a anche dalle diffuse teo­
rie che auspicano l'introduzione di specie eso­
tiche che, pur essendo esteticamente interes­
santi, turberebbero l'integrità degli ecosistemi 
locali e la fisionomia del paesaggio, 

auspicano 

da parte delle suddette Autorità una consa­
pevole azione per l'inserimento dei Colli nel 
contesto turistico regionale, ma col massimo 
estremo rispetto di quei valori culturali e 
naturalistici che dovrebbero essere alla base di 
un richiamo turistico qualificato e moderna­
mente inteso >>. 

Alle ore 15 e 30 circa, la riunione si è sciol­
ta ed alcuni partecipanti si sono soffermati a 
Padova, dove hanno visitato l'Orto botanico, 
le Serre e l'Istituto. 

G.G. LoRENZONI -

CRONACHE SOCIALI 

Assemblea ordinaria annuale per il 1972 
(Roma, 11 novembre 1972) 

Per il 1972 l'annuale Assemblea ordina­
ria dei Soci si è tenuta a Roma, presso l'Isti­
tuto Botanico dell'Università, il giorno 11 
novembre 1972 con il seguente ordine del 
giorno: 

l ) Relazione del Presidente sulla attività 
svolta e programmi per il 1973. 

2) Relazione del Segretario sul bilancio 
consuntivo e preventivo. 

3) Notiziario della Società. 
4) Nuovi Soci. 
5) Comunicazioni scientifiche. 
6) Varie ed eventuali. 

Sono presenti i soci: Corbetta, Chiappini, 
Visonà, Maugeri, Spada, Nardi, P.V. Arrigo­
ni, Moggi, Lorenzoni, Valenziano, Avena, 
Caputo, Di Tommaso, Veri, Valsecchi , Pe­
drotti , Bianco, Anzalone, Grillo, Poli , Fili­
pella, Steinberg, Gentile. 

Presiede Pirola ; segretario Bruno. 
Il Presidente Pirola svolge la propria re­

lazione sull'attività svolta riferendo all'As­
semblea sull'escursione sociale nei Colli Eu­
ganei, organizzata con ottimo successo dai 
soci padovani e terminata con l'approvazione 
di una mozione che richiede urgenti interven­
ti a favore dell'ambiente dei Colli. 

Per quanto concerne l'attività futura egli 
propone che la Società organizzi di frequen­
te riunioni tematiche sugli aspetti più attuali 
della ricerca fitosociologica e lamenta lo scar­
so numero di lavori che pervengono al No­
tiziario. 

Si apre la discussione sulla relazione del 
Presidente. Poli si dichiara pienamente fa­
vorevole all 'organizzazione di riunioni tema­
riche e p.ropone come argomento di una di 
queste la metodologia dell'elaborazione elet­
tronica di tabelle fitosociologiche. Corbetta 
propone di dedicare una di queste riunioni 
al problema del Cerro. Pirola precisa la pro­
pria idea e propone il tema dei Fagetalia ita­
liani e quello della programmazione territo­
riale . 

Furnari si sofferma sul programma delle 
attività future suggerendo che la prossima 
escursione sociale sia abbinata all'escursione 
della Società Botanica. Gentile, in particola­
re, suggerisce di abbinare l'escursione a quel-
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la del Gruppo di Floristica della stessa So­
cietà. Moggi interviene per precisare che 
prima di una decisione in questo senso oc­
corre attendere l'elezione del nuovo Consiglio 
della S.B.I. poiché non è stato fissato ancora 
nulla di definitivo circa l'escursione del Grup­
po di Floristica. 
.. Si passa al secondo punto dell 'o.d.g. ed il 
segretario Bruno riferisce sulla situazione di 
cassa della Società, che si chiude con un at­
tivo di 330.785 lire. L'Assemblea approva. 

Sul terzo punto dell'o .d.g. prende la pa­
rola Moggi per proporre che il Notiziario 
della Società venga propagandato sull'Infor­
matore Botanico: in tal modo potrà raggiun­
gere dei potenziali collaboratori . 

Assemblea ordinaria annuale per il 1973 
(Bologna, 10 novembre 1973) 

Per il 1973 l'annuale Assemblea ordinaria 
dei soci si è tenuta a Bologna, il giorno 10 
novembre. 

Il Presidente, prof. Augusto Pirola , apre 
la riunione, in seconda convocazione alle 
ore 10.30 nell 'aula dell 'Istituto Botanico del­
l'Università, con il seguente ordine del gior­
no: 

1)- Relazione del Presidente sull 'attività 
svolta 

2) Relazione finanziaria 
3) Rinnovo delle cariche sociali 
4) Discussione sulle attività future (da de-

mandare al nuovo Consiglio) 
5) Aumento della quota sociale 
6) Varie ed eventuali 

Sono presenti i soci: Agostini , Aita, Ave­
na, Bianco, Boni , Bruno, Caputo, Censoni, 
Ch iesura , Corbetta, Credaro, Di Martino, Fer­
rari, Feoli, Furnari, Gentile, Lorenzoni , Mac­
chia, Pedrotti, Pirola, Poli , Ricciardi, Viso­
nà . 

Assenti giustificati: Balduzzi, Filipello e 
Peyronel. 

Presiede Pirola, segretario Bruno. 
Il presidente Pirola, alla scadenza del suo 

mandato, riferisce sull'attività svolta nell'an­
no sociale che sta per chiudersi. Dopo aver 
brevemente accennato all'escursione sociale 
sui Colli Euganei svoltasi nel 1972, di cui 
ha fatto relazione nell'assemblea ordinaria 
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di Roma (10 novembre 1972 ), egli ricorda 
che la Società Italiana di Fitosociologia ha 
organizzato nel 1973 due «colloqui >> tematici , 
realizzando così le proposte della precedente 
Assemblea di Roma . Entrambi i Colloqui so­
no stati tenuti a Bologna. 

Il 5 maggio 1973 si è tenuto un Colloquio 
sulla elaborazione quantitativa dei dati fito­
sociologici, coordinato da Lausi , mentre il 
13 ottobre è stato organizzato un Colloquio 
sulle associazioni dei Fagetalia italiani, coor­
dinato da Gentile. 

Il Presidente rileva che il basso numero 
di attività sociali trova una compensazione 
nella loro elevata validità scientifica: si è 
preferito cioè concentrare tutti gli sforzi nei 
soli Colloqui tematici , rimandando l'escur­
sione sociale, ed altre attività proprio per 
non compromettere la qualità del servizio 
fornito. 

Gli incontri tematici hanno n scosso una 
larga approvazione, in accordo con le nume­
rose richieste e indicazioni fornite dall 'as­
semblea di Roma . 

Il Presidente espone quindi all 'Assemblea 
alcune considerazioni sull'opportunità che le 
attività sociali non vengono sentite come ob­
blighi a scadenza fissa ma come appunta­
menti necessari , senza rigido periodismo, per 
approfondire temi di ricerca o far sentire la 
opinione dei fitosociologi nel set tore della 
conservazione della natura e della program­
mazione territoriale. 

In questo senso anche l 'escursione, deve 
essere intesa in stretta connessione con l'at­
tività di ricerca e di documentazione e non 
come un obbligo sociale da assolvere co­
munque. 

Si apre quindi la discussione sulla relazio­
ne del Presidente . 

Su proposta di Furnari l 'Assemblea ap­
prova all'unanimità l'attività svolta . 

Furnari propone inoltre di discutere le 
iniziative future dopo le votazioni per il 
rinnovo del Consiglio di Presidenza. Cor­
betta propone invece che l 'attività futura 
venga discussa prima delle votazioni per vin­
colare il nuovo Consiglio alle decisioni del­
l'Assemblea. L'Assemblea approva la pro­
posta Corbetta. 

Il segretario Bruno legge all'Assemblea la 
situazione di cassa al 31 ottobre 1973, situa­
zione che si chiude con un attivo di lire 
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330.785. L'assemblea approva all'unanimità e 
fa propria la raccomandazione del socio Ago­
stini per una sollecita riscossione delle quo­
te arretrate. 

In accordo con la proposta di Corbetta si 
apre la discussione sul programma da svol­
gere. Corbetta lamenta l'assenza per il 1973 
di un'escursione sociale e chiede che a par­
tire dal 1974 si riprenda la periodicità an­
nuale di questa iniziativa. Invita inoltre la 
Società a diffondere tra i Soci l'elenco ag­
giornato delle pubblicazioni presenti nella 
Biblioteca sociale . 

Lorenzoni interviene riproponendo il cen­
simento bibliogrdfico dei lavori fitosociologi­
ci italiani mediante le schede da Lui presen­
tate all 'Assemblea di Cagliari, da inviare a 
tutti i Soci . Furnari e Poli si associano alla 
proposta di Lorenzoni. Bruno manifesta le 
sue perplessità sulla possibilità di realizzare 
l'iniziativa soprattutto a livello dei Soci at­
tivi da molto tempo e con molte pubblica­
zioni. Ritiene che qualcosa potrà realizzarsi 
solo se una persona di buona volontà si 
assumerà l'onere di questo censimento, ag-
6wrnando eventualmente quelli esistl~ntJ. 

Pirola ribadisce che è opportuno questo 
censimento, ma gestito dalla Società tramite 
un coordinatore nazionale o, meglio, tramite 
coordinatori regionali. 

Furnari propone una votazione sulla pro­
posta Pirola. L'Assemblea approva e vota 
esprimendo parere favorevole, all'unanimità. 

Si passa quindi al terzo punto dell'o.d .g. , 
procedendo al rinnovo delle cariche sociali , 
per il triennio 1974-76 . L'Assemblea desi­
gna il prof. Agostini , a presiedere le opera­
zioni di voto. Scrutatori: Poli e Ricciardi. 

I soci Chiesura e Feoli presentano deleghe 
ricevute, rispettivamente, dai soci Curti e 
La usi. 

Presenti 23. Votanti (comprese le deleghe) 
25. 

Per la carica di Presidente ottengono voti: 
PrRoLA 22, AGosnNr l, PoLI l, LoRENZo­
N! l. Per le cariche di Consigliere ottengono 
voti: FuRNARI 21 , LoRENZONI 19, BRUNO 16, 
LAUSI 13, ARRIGONI 8, GIACOMINI 8, PEDROT­
TI 8, PoLDINI 7, GENTILE 5, PoLI 3, CoR­
BETTA 2, FEoLI 2, FERRARI 2, RrccrARDI 2, 
AvENA 2, AGOSTINI 2, PrGNATTI 2, CAPUTO l. 
Per la carica di Segretario-Tesoriere ottengo­
no voti: FERRARI 20, LoRENZONI 2, FuRNARI 
l , LAUSI l , ARRIGONI l. 
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Poiché nell 'elezione dei cinque Consiglie­
ri i soci Giacomini, Pedrotti e Arrigoni oc­
cupano il quinto posto con lo stesso numero 
di voti, si rende necessario il ballottaggio 
che fornisce il seguente risultato: ARRIGONI 
14, PEDROTTI 6, GrAçOMINI 5. 

Il Presidente dell 'Assemblea Agostini di­
chiara chiuse le operazioni di voto. 

Il Consiglio di Presidenza della Società, 
per il triennio 1974-76 è così costituito: 
Presidente Pirola , Consiglieri Arrigoni, Bru­
no, Furnari , Lausi e Lorenzoni . Segretario­
Tesoriere Ferrari. 

L'Assemblea riprende i suoi lavori con la 
presidenza di Pirola . Funge da Segretario 
Ferrari. 

Viene esaminato il 5• punto dell'o.d.g. 
concernente l'aumento delle quote sociali 
Agostini rileva che l 'attivo di cassa esistente 
consente di lasciare invariata la quota so­
ciale almeno per il 1974, tenuto conto che 
la Società può richiedere eventualmente con­
tributi supplettivi per le spese più gravose 
(stampa del Notiziario, organizzazione di e­
scursion~) . Il Presidente formalizza quindi 
la proposta di lasciare invariata, per il 1974, 
la quota sociale. L'Assemblea approva all'u­
nanimità. 

Viene infine presentato all'Assemblea l'e­
lenco dei nuovi soci per l'anno 1973 . Essi so­
no: Aira Luigi (Bruno, Filippello), Censoni 
Zanotti Letizia (Bruno, Avena), Feoli Enri­
co (Ferrari, Corbetta), Fossati Fabrizia (Gen­
tile, Bruno ), Guido Mariangela (Gentile , Bru­
no) , Martini Enrico (Gentile, Bruno), Orsi­
no Francesco (Gentile, Bruno ), Pandolfi Mas· 
simo (Pirola, Ferrari), Valsecchi Franca (Ave­
na, Visonà). L'Assemblea approva. 

Alle ore 12.15, non essendovi altri iscritti 
a parlare, il Presidente dichiara chiusa l'As­
semblea. 

Assemblea ordinaria annuale per il 1974 

(Pavia, 19 ottobre 1974) 

Alle ore 9 del giorno 19 ottobre 1974 si 
è riunita in seconda convocazione presso 
l'Istituto di Botanica dell'Università di Pavia 
l'Assemblea annuale della Società. 

Sono presenti i soci: Arrigoni, Avena, Ber­
tolani Marchetti, Bianco, Brullo, Chiappini, 
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Chiesura Lorenzoni, Corbetta, Curti, De Do­
minicis, Di Marco, Di Martino, Di Tommaso, 
Feoli , Ferrari, Filipello, Fossati, Furnari, Gen­
tile , Longhitano, Lorenzoni, Marcenò, Mar­
chiori, Moggi, Nardi, Padula, Pedrotti , Pey­
ronel, Pignatti, Pirola, Raimondo, Ronsisval­
le, Sartori , Tomaselli. 

Presiede Pirola, segretario Ferrari. L'ordi­
ne del giorno è il seguente: 

l) Relazione del Presidente sull'attività 
svolta e su quella futura . 

2) Bilancio consuntivo 1974 e preventivo 
1975. 

.3) Quota sociale 1975. 
4) Fascicolo speciale del Notiziario per il 

90o compleanno di Braun Blanquet. 
5) Censimento bibliografico dei lavori fito­

sociologici italiani. 
6) Ammissione nuovi soci. 
7) Varie ed eventuali. 

Il presidente Pirola illustra l'attività svolta 
nel 1974 e concretizzatasi nella pubblicazione 
dei fascicoli 7 e 8 del Notiziario. E così ri­
presa, con una nuova grafica, la pubblicazio­
ne della rivista societaria. E inoltre in pre­
parazione il fascicolo 9. Nel 1974 l'attività 
editoriale è stata quindi molto intensa ed 
ha assorbito totalmente l'impegno del Consi­
glio di Presidenza. Il Presidente ricorda infi­
ne l'importanza che la pubblicazione del No­
tiziario riveste ai fini della circolazione delle 
idee tra i soci e con i colleghi stranieri. 

Dopo aver invitato i soci a partecipare at­
tivamente alla vita della società, anche con 
la pratica attuazione delle loro proposte, e­
spone brevemente il programma di attività 
futura. Esiste a questo riguardo la proposta 
di Bruno e Arrigoni per effettuare l'escursio­
ne sociale del 1975 in Sardegna, sul tema 
<<Oleo-Ceratonion>>. Inoltre il consigliere Lo­
renzoni propone l'organizzazione di un Col­
loquio sulla vegetazione infestante e ripro­
pone un censimento dei lavori fitosociologici 
italiani. 

Si apre la discussione. Moggi ricorda che 
è opportuna la ristampa dei fascicoli esauriti 
del Notiziario. Corbetta chiede informazioni 
sull'organizzazione dell'escursione in Sarde­
gna . Arrigoni risponde . Tomaselli si dichiara 
entusiasta del tema scelto per l'escursione, 
molto complesso per la scarsa riconoscibilità 
attuale delle associazioni dell 'Oieo Ceratonion 
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in Italia. Lorenzoni osserva che l'escursione 
potrebbe effettuarsi nel periodo fine aprile­
inizio maggio, al termine dell 'escursione in 
Sardegna del Gruppo di Floristica della So­
cietà Botanica. L'organizzazione viene affidata 
ai proponenti Arrigoni e Bruno. 

Sulla proposta di un Colloquio sulla vege­
tazione infestante e ruderale intervengono 
Tomaselli, Corbetta, Lorenzoni, Ferrari e Ber­
tolani Marchetti. 

Tomaselli sottolinea l'attualità dell'argo­
mento, dopo i notevoli mutamenti subiti dal­
le tecniche colturali . Corbetta, rifacendosi alla 
presentazione fattane dal Presidente, concor­
da con la proposta di istituire una Commis­
sione scientifica, coordinata da Lorenzoni e 
incaricata di preparare il Colloquio. Ferrari 
ricorda che le tecniche colturali più moderne 
inducono un periodismo della vegetazione in­
festante sul quale non esistono conoscenze. 
Il Colloquio dovrebbe servire a colmare an­
che questa lacuna . Lorenzoni accetta di stu­
diare l'organizzazione del Colloquio e di pre­
parare in collaborazione una relazione gene­
rale introduttiva. Bertolani Marchetti propo­
ne Formigine come sede del Colloquio. 

Il bilancio consuntivo 1974 e preventivo 
1975 è presentato dal segretario- tesoriere 
Ferrari. 

BILANCIO CONSUNTIVO 1974 

Attività 

Residuo cassa del bilancio 197.3 
Quote sociali a tutto il 197 4 
Fascicoli del Notiziario 
Totale Attività 

Passività 

Spese postali 
Spese tipografiche e zincografiche 
Totale passività 

Residuo attivo 

BILANCIO PREVENTIVO 1975 

Attività 
Residuo di cassa bilancio 1974 
Quote sociali a tutto il 1975 
Fascicoli del Notiziario 

L. .3.30.785 
L. 294.000 
L. .300.000 
L. 924.785 

L. 20.910 
L. 147.100 
L. 168.010 
L. 856.775 

L. 624.785 
L. 180.000 
L. .300.000 

Totale attività L. 1.104.785 
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Passività 

Spese postali 
Spese tipografiche e zincografiche 
Totale passività 

Residuo attivo 

L. 100.000 
L. 300.000 
L. 400.000 
L. 604.785 

Il bilancio consuntivo è approvato all'una­
nimità. Sul bilancio preventivo si astiene 
Curti . 

All 'unanimità l'Assemblea decide di man­
tenere inalterata la quota sociale per il 197 5. 

Per il 4o punto dell'o.d.g. il presidente Pi­
rola illustra l'intenzione della Società di de­
dicare il fascicolo 10 del Notiziario a Josias 
Braun Blanquet, in occasione del Suo 90° 
compleanno. Il prof. Giacomini ha accettato 
di esserne il coordinatore ed i lavori do­
vranno pervenire alla segreteria della So­
cietà entro il 31 gennaio 1975. L'Assemblea 
approva all'unanimità e Tomaselli si incari­
ca di redigere una lettera augurale a Braun 
Blanquet da inviare da parte dell'Assemblea 
e con le firme di tutti i soci presenti. 

Lorenzoni illustra quindi il modello di 
scheda da lui preparato per il censimento dei 
lavori fitosociologici italiani . Corbetta osser­
va che questo censimento, con un'opportuna 
distribuzione del lavoro, potrebbe servire ad 
un Prodromo. Lorenzoni precisa che l'inizia­
tiva non ha uno scopo così ambizioso ma 
desidera creare un servizio societario di do-
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cumentazione. Conclude ricordando elle a 
tutti i soci verrà inviato un pacco di schede 
da compilare e da restituire al più presto al 
suo indirizzo. 

Vengono poi presentate le domande di am­
missione a soci. Vengono accolti al'unanimi­
tà i seguenti nuovi soci: 

Alessandro Bezzi (Ferrari-Feoli), Mariano 
Sàrdara (Mossa-Pirola), Davide Ubaldi (Fer­
rari-Pirola ) Vincenzo De Dominicis (Arrigo­
ni-Bruno), Maria Follieri (Furnari-De Marco), 
Maria Speranza (Beni-Ferrari), Salvatore Brul­
lo (Furnari-Langhirano ), Simona Selvetti (Eo­
ni-Ferrari), Francesco Maria Raimondo (Di 
Martino-Bruno), Cosimo Marcenò (Di Marti­
no-Bruno). 

Marchiori , intervenendo sul punto 8 del­
l'o.d .g., chiede un parere dei soci sul com­
portamento da osservare nella nomenclatura 
delle specie e, in particolare, a quale Flora 
occorre riferirsi . Dopo una breve discussio­
ne, nella quale intervengono Tomaselli, Arri­
goni e Curti, prevale l'opinione che, data l'at­
tuale mancanza di una Flora valida come ri­
ferimento , è importante che ogni lavoro fito­
sociologico citi chiaramente la flora o le 
flore utilizzate. 

Alle ore 13.15, non essendovi altri iscritti 
a parlare, il Presidente ringrazia i presenti 
e dichiara chiusa l'Assemblea. 



Elenco genera le dei Soci 

L'elenco è aggiornato al 31 dicembre 1975. Accanto al nome del socio è indicato l'anno 
di iscrizione. L'anno di fondazione della Società (1964) è stabilito in base al primo versamento 
di una quota sociale documentato nel registro contabile. 

1964 Agostini prof. Renzo - via Cipro 30 (c/o De Vecchi ), 32100 Belluno 
1973 Aita dott. Luigi - Istituto Botanico «Hanbury>>, Corso Dogali 1/c, 16136 Genova 
1964 Antonietti ing. Aldo - Bonnenbodenrain 6, 3032 Hinterkappelen, Berna (Svizzera) 
1964 Anzalone prof. Bruno - Istituto Botanico dell 'Università, 67100 L'Aquila 
1967 Arrigoni prof. Pier Virgilio - Istituto Botanico, via Lamarmora 4, 50121 Firenze 
1968 Avena dott. Giancarlo - Istituto Botanico, Città Universitaria, 00185 Roma 
1968 Balduzzi dott. Alberto - Istituto Botanico, via S. Epifanie 14, 27100 Pavia 
1964 Bazzichelli dott. Giorgio - Istituto Botanico, Città Universitaria, 00185 Roma 
1971 Bertolani Marchetti prof.ssa Daria - I stituto Botanico, via Imerio 42, 40126 Bologna 
1964 Bertassi prof. Felice - Istituto Botanico, via Imerio 42, 40126 Bologna 
1974 Bezzi dott. Alessandro - via IV novembre 70, 38017 Gardolo (Trento) 
1967 Bianchini dott. Francesco - Museo Civico di Storia Naturale, Corso Cavour 11 , 37100 

Verona 
1970 Bianco prof.ssa Pasquina - Istituto Botanico, via Amendola 173, 70100 Bari 
1975 Biondi dott. Edoardo - Istituto Botanico, 62032 Camerino (Macerata) 
1970 Boni dott .ssa Laurita - Istituto Botanico, via Imerio 42, 40126 Bologna 
1970 Bonin dott. Gilles, Laboratoire de Botanique, Facultè cles Sciences de Saint Jerome 

Traverse de la Barasse 13397, Marseille Cedex 4, (Francia) 
1967 Bono Padre Giuseppe - Missioni della Consolata, 13019 Varallo Sesia (Vercelli) 
1967 Brilli Cattarini prof. Aldo - via E . Curie! 8, 61100 Pesaro 
1974 Brullo dott. Salvatore - Istituto Botanico, via Longo 19, 95125 Catania 
1964 Bruno prof. Franco - Istituto Botanico, Città Universitaria, 00185 Roma 
1975 Caniglia dott. Giovanni - Ist. di Botanica e Fis. vegetale, via Orto Botanico 15, 35100 

Padova. 
1964 Caputo prof. Giuseppe - Istituto Botanico, via Foria 223, 80139 Napoli 
1975 Carpenè dott. Bernardino - via Colotti 10, 31057 Silea (Treviso) 
1973 Censoni Zanotti dott .ssa Letizia - Istituto Botanico, via Imerio 42 , 40126 Bologna 
1964 Chiappini prof. Manlio - Istituto Botanico, v.le Frà Ignazio 13, 09100 Cagliari 
1964 Chiesura dott .ssa Francesca - Istituto Botanico, via Orto Botanico 15, 35100 Padova 
1964 Corbetta prof. Francesco - Istituto Botanico, via Imerio 42, 40126 Bologna 
1967 Covarelli prof. Gino, Istituto di Agronomia e Coltivazioni erbacee, 06100 Perugia 
1964 Credaro dott.ssa Vera - via Mascarella 85, 40126 Bologna 
1967 Curti dott . Luigino - Istituto Botanico, via Orto Botanico 15, 35100 Padova 
1968 Dal Monte sig. Giulio, via Duchessa Jolanda 27, 13100 Vercelli 
1974 De Dominicis dott. Vincenzo - Istituto Botanico, via P.A. Mattioli 4, 53100 Siena 
1965 De Marco dott. Giovanni - Istituto Botanico, Città Universitaria, 00185 Roma 
1968 Di Martino prof. Andrea - Istituto Botanico, via Lincoln, 90133 Palermo 
1969 Di Tommaso dott. Pier Luigi - Istituto di Botanica Agraria, P.le delle Cascine 28, 

50144 Firenze 
1973 Feoli dott. Enrico - Istituto Botanico, Cas. Università, 34100 Trieste 
1971 Ferrari dott. Carlo - Istituto Botanico, via Imerio 42, 40126 Bologna 

- 1967 Ferro dott. Gioachino - Istituto Botanico, via Longo 19, 95125 Catania 
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1968 
1964 
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1967 
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1973 

1964 
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1964 
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1964 

1969 
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1973 
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1968 
1964 
1964 
1964 
1964 
1964 
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1967 
1975 

1_974 
1969 
1970 
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Filipello prof. Sebastiano, Istituto Botanico, via S. Epifania 14, 27100 Pavia 
Follieri prof.ssa Maria - Istituto Botanico, Città Universitaria, 00185 Roma 
Fossati dott.ssa Fabrizia - Istituto Botanico «Hanbury», Corso Dogali 1/c, 16136 Genova 
Furnari prof. Francesco - Istituto Botanico, via Longo 19, 95125 Catania 
Garbari prof. Fabio - Istituto Botanico, via Luca Ghini 5, 56100 Pisa 
Gentile prof. Salvatore - Istituto Botanico <<Hanbury», Corso Dogali 1/ c, 16136 Genova 
Giacomini prof. Valerio - Istituto Botanico, Città Universitaria, 00185 Roma 
Granetti dott. Bruno - Istituto Botanico, 06100 Perugia 
Grillo dott.ssa Maria - Istituto Botanico, via Longo 19, 95125 Catania 
Guido dott.ssa Mariangela - Istituto Botanico <<Hanbury>>, Corso Dogali 1/c, 16136 
Genova 
Hofmann prof. Alberto - via Duchessa Jolanda 17, 10138 Torino 
Istituto Botanico dell 'Università, Piazza Amendola l , 67100 L'Aquila 
Lausi prof. Duilio - Istituto Botanico, Cas. Università, 34100 Trieste 
Longhitano dott . Nunzio - Istituto Botanico, via Longo 19, 95125 Catania 
Lorenzoni prof. Giovanni Giorgio - Istituto Botanico, via Orto Botanico 15, 35100 Pa­
dova 
Macchia prof. Francesco - Istituto Botanico, via Amendola 175, 70100 Bari 
Marcenò dott. Cosimo - Istituto Botanico, via Lincoln , 90100 Palermo 
Marchioni Ortu dott.ssa Alba - Istituto Botanico, v.le Fra Ignazio 13, 09100 Cagliari 
Marchiori dott. Silvano - Istituto Botanico, via Orto Botanico 15, 35100 Padova 
Martini dott. Enrico - Istituto Botanico <<Hanbury>>, Corso Dogali 1/ c, 16136 Genova 
Maugeri dott . Giuseppe - Istituto Botanico, via Longo 19, 95125 Catania 
Milia dott. Giovanni - Istituto Botanico, viale frà Ignazio 13, 09100 Cagliari 
Moggi prof. Guido - via Marsilio Ficino 8, 50132 Firenze 
Nardi dott. Enio - Ist. Botanico, via Lamarmora 4, 50121 Firenze 
Montacchini prof. Franco - Istituto Botanico, via Mattioli 25 , 10125 Torino 
Mossa dott. Luigi - Istituto Botanico, viale fra Ignazio 13, 09100 Cagliari 
Muneghina dott . Antonio - via A. Fusinato 9/ A, 35100 Padova 
Nardi dott. Enio - Isti . Botanico, via Lamarmora 4, 50121 Firenze 
Orsino dott. Francesco - Ist. Bot. <<Hanbury>>, Corso Dogali 1/ c, 16136 Genova 
Orsomando dott . Ettore - Istituto Botanico, 62032 Camerino (Macerata ) 
Padula prof. Michele - A.S .F.D., 52015 Pratovecchio (Arezzo ) 
Pandolfi dott . Massimo - viale Venezia 93, 61100 Pesaro 
Pedrotti prof. Franco - Istituto Botanico dell'Università, 62032 Camerino 
Peyronel prof. Bruno - Ist . Botanico, viale Mattioli 25, 10125 Torino 
Pignatti prof. Sandra - Istituto Botanico, Cas . Università, 34100 Trieste 
Pirola prof. Augusto - Istituto Botanico, via Imerio 42, 40126 Bologna 
Pizzolongo prof. Paolo - Ist. Botanico, 80055 Portici (Napoli) 
Poldini prof. Livio - Istituto Botanico, Cas. Università, 34100 Trieste 
Poli dott.ssa Emilia - Istituto Botanico, via Longo 19, 95125 Catania 
Porcinai prof. Arch. Pietro - via Vecchia Fiesolana 11 , 50016 S. Domenico di Fiesole 
(Firenze) 
Raimondo dott . Francesco Maria - Istituto ed Orto Botanico, via Lincoln , 90100 Palermo 
Razzara dott . Sergio - Istituto di Botanica, via Orto Botanico 15, 35100 Padova 
Ricciardi prof. Massimo - Istituto Botanico, 80055 Portici (Napoli) 
Rizzi dott.ssa Loredana - Istituto Botanico, Cas. Università, 34100 Trieste 
Ronsisvalle dott. Giuseppe - Istituto Botanico, vio Longo 19, 95125 Catania 
Sàrdara dott . Mariano - I stituto sperimentale per le colture foraggere, via Mameli 118, 
09100 Cagliari 
Sartori dott . Francesco - Istituto Botanico, via S. Epifania 14, 27100 Pavia 
Sabato dott. Sergio - Istituto di Botanica Agraria, P.zzale delle Cascine 28, 50144 Firenze 
Screm dott . Egidio - Istituto di Selvicoltura, P.zzale delle Cascine 28, 50144 Firenze 
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1974 Selvetti dott .ssa Simona - via Pintor 5, 47037 Rimini (Forlì) 
1967 Spada sig. Francesco - Istituto Botanico, Città Universitaria, 00185 Roma 
1974 Speranza dott.ssa Maria - Istituto Botanico, via Imerio 42, 40126 Bologna 
1968 Tammaro dott. Fernando . Istituto Botanico dell'Università, 67100 L'Aquila 
1964 Tomaselli prof. Ruggero - Istituto Botanico, via S. Epifanie 14, 27100 Pavia 
1975 Tecneco S.p.A. - Casella postale 47, 61032 Fano {Pesaro) 
1974 Ubaldi dott. Davide - Istituto Botanico, via Imerio 42, 40126 Bologna 
1969 Valenziano sig. Salvatore - via delle Sette Chiese 278 , 00147 Roma 
1973 Valsecchi dott.ssa Franca - Istituto Botanico, via Muroni 25, 07100 Sassari 
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1975 V an Der Maarel dott. Eddy- Division of Geobotany, University of Nijmegen , Toernooiveld, 
Nijmegen (Holland) 

1967 Veri sig. Luigi - Istituto Botanico, Città Universitaria, 00185 Roma 
1964 Visonà dott. Livio - Istituto Botanico, Città Universitaria, 00185 Roma 
1975 Vita dott .Felice - Istituto Botanico, via Amendola, 175, 70100 Bari 
1975 Wikus prof.ssa Erika - Istituto Botanico, Cas. Università, 34100 Trieste 
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